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QTP 16P

Quick Terminal Pand
16 keys, Passiva

MANUALE TECNICO

Pannello Operatore Passivo equipaggiato con tastiera e di display, LCD
retroilliminato o Fluor escente, Alfanumerico da 20 caratteri per 2 0 4righe
oppure Grafico da140x16 o 32 pixel. Detto pannello € un oggetto passivo e
per poter funzionare &€ sempre necessario utilizzare unasezione CPU esterna.
Il display della QTP 16P puo essere alfanumerico o grafico. Per i display
LCD esiste una sezione per la regolazione del contrasto la quale viene
regolatatramite untrimmer. La tastieraéamatrice e dispone di 16 tasti. Gli
ingombri del contenitore sono di 192,5 x 96,5 x 42,5 mm (L x A x P) con
possibilitadi montaggio comeavanquadro. Laprotezionedel frontaleel P 54.
La gestione delle risorse € completamente determinata dal firmware di
gestione che opera su unasceda di CPU esterna. Detta scheda colloquiacon
il pannello operatoretramite un connettore, abasso profilo, da20 vie. Questo
eun connettorenormalizzato di /0 ABACO® dacui vengono connessele 16
lineedi I/O TTL, per lagestione del pannello operatore. Per aiutaregli utenti
sono disponibili moltissimi programmi di esempio, per varie CPU, in molti
linguaggi di programmazione. L'alimentatore stabilizzato di bordo eingrado
di accettare tensioni di alimentazione nel range 8+24 Vac o0 12+34 Vdc. La
QTP 16P, tramite un apposito connettore da 4 vie, € in grado di alimentare
anche carichi esterni, a5Vdc, consentendo di ottimizzarei costi.
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Vincoli sulla documentazione grifo® Tutti i Diritti Riservati

Nessuna parte del presente manual e puo essere riprodotta, trasmessa, trascritta, memo-
rizzatain un archivio o tradottain altre lingue, con qualunque forma o mezzo, sia esso
el ettronico, meccanico, magnetico ottico, chimico, manuale, senza il permesso scritto

dellagrifo®.

IMPORTANTE

Tutte le informazioni contenute sul presente manuale sono state accuratamente verifi-
cate, ciononostante grifo® non si assume nessuna responsabilita per danni, diretti o
indiretti, acosee/o personederivanti daerrori, omissioni odall'uso del presentemanuale,
del software o dell' hardware ad esso associato.

grifo® altresi s riservail diritto di modificareil contenuto elavestedi questo manuale
senza alcun preavviso, con |' intento di offrire un prodotto sempre migliore, senza che
questo rappresenti un obbligo per grifo®.

Per leinformazioni specifichedei componenti utilizzati sui nostri prodotti, |I'utente deve
fareriferimento agli specifici DataBook delle case costruttrici o delle seconde sorgenti.

LEGENDA SIMBOLI

Nel presente manuale possono comparire i seguenti simboli:

& Attenzione: Pericolo generico
A Attenzione: Pericolo di dtatensione

‘ Attenzione: Dispositivo sensibile alle cariche el ettrostatiche

A\

Marchi Registrati

, GPC®, grifo® : sono marchi registrati dellagrifo®.
Altre marche o nomi di prodotti sono marchi registrati dei rispettivi proprietari.
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INTRODUZIONE

L’uso di questi dispositivi érivolto- IN VIA ESCLUSIVA - apersonale specializzato.
Questo prodotto non € un componente di sicurezza cosi come definito dalla direttiva 98-37/CE.

ATTENTION
ESD PROTECTED AREA

OBSERVE
PRECALUTIONS FOR
HANDLING
ELECTRDETATIE
SENSITI‘H"E DE‘JICES

| pindei Moduli nonsonodotati di protezionecontrolecaricheel ettrostatiche. Esisteun collegamento
diretto trai pin dei Moduli ei rispettivi pin del microcontrollore. | Moduli & sensibile ai fenomeni
ESD.

Il personale che maneggiai Moduli éinvitato a prendere tutte |e precauzioni necessarie per evitare
I possibili danni che potrebbero derivare dalle cariche elettorostatiche.

Scopo di questo manual e e latrasmissione delleinformazioni necessarieall’ uso competenteesicuro
dei prodotti. Esse sonoil frutto di un’ elaborazione continua e sistematica di dati e prove tecniche
registrate e validate dal Costruttore, in attuazione ale procedure interne di sicurezza e qualita
dell'informazione.

| dati di seguito riportati sono destinati - IN VIA ESCLUSIVA - ad un utenzaspecializzata, in grado
di interagireconi prodotti in condizioni di sicurezzaper |e persone, per lamacchinaeper I’ ambiente,
interpretando un’ elementare diagnostica dei guasti e delle condizioni di funzionamento anomale e
compiendo semplici operazioni di verificafunzionale, nel pieno rispetto delle normedi sicurezzae
salute vigenti.

Le informazioni riguardanti installazione, montaggio, smontaggio, manutenzione, aggiustaggio,
riparazione ed installazione di eventuali accessori, dispositivi ed attrezzature, sono destinate - e
quindi eseguibili - sempre ed in via esclusiva da personale specializzato avvertito ed istruito, o
direttamente dall’ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATA, nel pieno rispetto delle
raccomandazioni trasmesse dal costruttore e delle norme di sicurezza e salute vigenti.

| dispositivi non possono essere utilizzati all'aperto. Si deve sempre provvedere ad inserirei moduli
al'interno di un contenitore anorme di sicurezzache rispetti le vigenti normative. La protezione di
guesto contenitore non si deve limitare ai soli agenti atmosferici, bensi anche a quelli meccanici,
elettrici, magnetici, ecc.

([ QrP16P  Rel.3.00)
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Per un corretto rapporto coi prodotti, € necessario garantireleggibilitae conservazione del manuale,
anche per futuri riferimenti. In caso di deterioramento o piu semplicemente per ragioni di
approfondimento tecnico ed operativo, consultare direttamente | Assistenza Tecnica autorizzata.

Al fine di non incontrare problemi nell’ uso di tali dispositivi, & conveniente chel’ utente - PRIMA
DI COMINCIARE AD OPERARE - leggacon attenzionetutteleinformazioni contenute in questo
manuale. In unasecondafase, per rintracciare piu facilmenteleinformazioni necessarie, si puo fare

riferimento al’ indice generale e all’ indice analitico, posti rispettivamente all’inizio ed allafine del
manuale.

Pagina 2
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VERSIONE SCHEDA

Il presente manuale e riferito all'accoppiata QTP 16P revisione 100703,

Lavaliditadelleinformazioni riportate & quindi subordinataallaverificadel numero di versionedel

dispositivo in uso.
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NUMERO DI REVISIONE

Ficura 1: PosizioNE DEL NUMERO DI REVISIONE DI QTP 16P
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INFORMAZIONI GENERALI

La QTP 16P € un interessante pannello operatore che risolve il problema dell'interfacciamento
utente nell'ambito industriale, in modo economico ed efficace. QTP 16P &€ composta datre sezioni
indipendenti di cui unaper I'acquisizionedi unatastieraamatrice, unaper il comandodi undisplay
Fluorescente(VFD) oL CD el'atraperil pilotaggiodi sedici LEDs. Lagestionedi questeinterfacce,
avviene tramite soli 2 port paralleli ad 8 bit di 1/O, alivello TTL. In questo modo tutte le schede
provviste di ailmeno 16 linee di 1/O TTL riportate su un connettore normalizzato di 1/0 ABACO®,
possono interfacciarsi alla QTP 16P risolvendo i problemi di scambio dati con I'utente.

QTP 16P s presta quindi ad essere abbinata alla maggioranza delle schede presenti sul carteggio
industriale grifo® offrendo sempre una pratica soluzione d'interfacciamento, con la possibilita’ di
usarei numerosi microprocessori (Z80, 8086, 8051, 68HC11, ecc.) ed i relativi pacchetti software
(BASIC, C, PASCAL, ecc). Per acuni abbinamenti di schede e linguaggi di programmazione
assiemealaQTP 16P vienefornito un apposito firmwaredi gestione che consentedi gestire LEDS,
tastieraedisplay adaltolivello, connotevoli facilitazioni erisparmi di tempo. Infatti questofirmware
consente all'utente di gestire display e tastiera direttamente con le istruzioni ad alto livello come
PRINT, PRINTK, KBHIT, INPUT, SCANF, KEYHIT, ecc.

La vasta serie di display utilizzabili lascia all'utente la possibilita di scegliere il modello piu
appropriato allasuaapplicazione, intermini di: prezzo, visibilita, dimensioni, grafica, alfanumerica,
consumo, ecc. La tastiera € una completa tastiera a matrice da 4x6 tasti con tasche per la
personalizzazione e con dodici dei sedici LEDs associati ad altrettanti tasti.

Lastruttura hardware delle QTP 16P e progettatain modo da semplificare a massimo la gestione
software ed allo stesso tempo di minimizzareil numero di linee utilizzate; inoltreil carter metallico
e dotato di quattro aste filettate che assicurano unaveloce installazione al'interno del quadro.

- Ingombri: 192,5x 96,5x 42,5 mm (L X A X P)
- Montaggio come avanquadro.
- Protezione del frontale | P 54.
- Tastieraamatrice da 16 tasti (4x4).
- Display intelligente, nei seguenti modelli (da specificare in fase di ordine):
QTP 16P-C2  ->LCD dfanumerico, retroilluminato, con 2 linee per 20 caratteri;
QTP 16P-C4  ->LCD dfanumerico, retroilluminato, con 4 linee per 20 caratteri;
QTP 16P-F2  ->VFD dfanumerico, con 2 linee per 20 caratteri;
QTP 16P-F4  ->VFD dfanumerico, con 4 linee per 20 caratteri;
QTP 16P-GF2 ->VFD grafico, con 140x16 punti;
QTP 16P-GF4 -> VFD grafico, con 140x32 punti;
- Sezione di generazione dellatensione di contrasto per i display L CD.
- Gestione completamente software di tutte le sezioni della scheda tramite 16 linee di
[/O TTL, su connettore normalizzato, a scatolino, da 20 vie, /O ABACO®.
- Vastadisponibilita di firmware di gestione sotto formadi driver, librerie, ridirezione
input output su console, ecc. disponibile per:
schede Z80 tramite sistema operativo romato GDOS 0 FGDOS,
schede 151 tramite BASIC 52, BASCOM 8051 e uC/51,
schede 186 tramite GCTR,
schede AVR tramite BASCOM AVR ed ICC AVR.
€CC. ecC.
- Tensione di alimentazione a8+24 Vac 0 12+34 Vdc.
- Possibilita di alimentare carichi esterni.

Viene di seguito riportata una descrizione dei blocchi funzionali della scheda, con indicate le
operazioni effettuate da ciascuno di essi.

Pagina 4

[ QTP16P  Rel.3.00)




ITALIAN TECHNOLOGY grifo® —— (-Q-b-qc-o—o-o®)(b uﬂ

CN1
LCD OR VFD DISPLAY

CN2

LCD OR VFD DISPLAY

AZmMIITCO
TOoA>»rCcOmMT

KEYBOARD “
INTERFACE

I ,
MATRIX KEYBOARD 1/0 ABACO® POWER
CN3 CN4 CN5

FiGURA 2: SCHEMA A BLOCCHI
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TASTIERA

LaQTP 16P dispone di unatastieraamatrice da4 righe per 4 colonne alaquale sono collegati 16
tasti corrispondenti a contatti normalmente aperti.

Alcunedelle 8 linee necessarie per acquisire latastiera sono usate anche per lagestione del display,
pertanto larealizzazione del firmware deve tenerne conto.

Vi éinoltre unataschetta che permette di inserire scritte personalizzate nellatastieraal disopradel
display.

Grazieallagestionedi questasemplicetastieralaQTP 16P éingradodi risolvere economicamente
il problema dell'inserimento dati, anche quando questi sono articolati ed eterogenel.

DISPLAY

LaQTP 16P éedisponibile con display Fluorescenti o L CD retroilluminati, con diversi numeri di
caratteri e diverse dimensioni del caratteri. Piu precisamente possono essere installati i display
alfanumerici:

LCD 20x2 caratteri -> QTP 16P -C2

LCD 20x4 caratteri -> QTP 16P -C4

VFD 20x2 caratteri -> QTP 16P -F2

VFD 20x4 caratteri -> QTP 16P -F4
egrafici:

VFD 140x16 pixels -> QTP 16P -GF2

VFD 140x32 pixels -> QTP 16P -GF4

Laretroilluminazione alL EDsgarantisce unabuonavisibilitaanchein condizioni di luceambientale
variabile ed in caso di necessital'utente pud comungue intervenire su un trimmer di regolazione del
contrasto.

Un'altracaratteristicadi fondamentaleimportanzaperi display dellaQTP 16P éil loroampioangolo
di visione che ne consente la lettura praticamente da ogni posizione frontale.

L 'utente deve quindi scegliereil display (e quindi il modello di QTP 16P) che sia sufficiente per il
numero di informazioni da rappresentare e che soddisfi le sue esigenze di visibilita.

In caso di particolari esigenze di consumi ridotti, visibilita, e costo si possono avere anchei display
L CD senzaretroilluminazione: per maggiori informazioni suquestapossibilitaesullasuadisponibilita
contattare direttamente lagrifo®.

LaQTP 16P e provvistadi tre connettori specifici che facilitano la connessione di ogni display.
Tale connessione si effettuatramite saldatatura diretta sul circuito stampato (default) da personale
tecnico specializzato della grifo®, quindi I'utente riceve la scheda con il dislay gia montato e
collaudato.

Per infrormazioni piu dettagliate sui display si vedail capitolo “DISPLAY GESTITI”.

Pagina 6
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FIGURA 3. FOTO DI TUTTI | DISPLAY DISPONIBILI PER LA QTP 16P
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SPECIFICHE TECNICHE

CARATTERISTICHE GENERALI

Risorse di bordo:

Display:

Lineedi gestione:

CARATTERISTICHE FISICHE

Dimensioni:
Peso:
M ontaggio:

Protezione:

Range di temperatura:

Umiditarelativa:

Connettori:

Pagina 8

Sei diversi modelli di display alfanumerici e grafici
Trimmer regolazione contrasto display LCD

Tastieraamatrice

Sdlezione di alimentazione a bordo

Alfanumerici
LCD:

Fluorescente VFD:

Gréfici

Fluorescente VFD:

16 1/O digitali TTL:

20x2 0 20x4
20x2 0 20x4

140x16 o 140x32

12 uscite
4ingressi

Si vedano le quotein figura4

715 g massimi

Su pannello come Avanquadro

IP54

Da0 a50 gradi centigradi

20% fino a 90% (senza condensa)

CN1: Piazzole per connettore a strip, maschio, 16 vie
CN2: Piazzole per connettore a strip, maschio, 16 vie
CN3: Connettore a strip, femmina, dritto, 8 vie

CN4: Connettore a scatolino, maschio, 20 vie

CN5: Connettore a morsettiera, verticae, 4 vie

ITALIAN TECHNOLOGY

[ QTP16P
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DIMENSIONI DEL PANNELLO OPERATORE QTP 16P

Sono riportate di seguito le dimensioni, in millimetri del terminale video QTP 16P visto posterior-
mente e lateralmente dal lato in cui vengono inseriti i connettori.
Danotare chetali figure non sono in scala.

186.5
=y L
I A
0 o
S o o1l 8
Scasso per inser-
zione del connettori
Y v
1925
¢ -
To)
oo
[ |
™
N
& !
FiGurA 4: DIMENSIONI DEL TERMINALE VIDEO QTP 16P
([ QrP16P  Rel.3.00) Pagina 9
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CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Tensione di alimentazione: 8+24 Vac, 12+34 Vdc oppure
solo per quantitativi OEM +5 Vdc + 5% (senza alimentatore)

Tensione per carichi esterni: +5Vdc

Corrente alimentatore: Si veda latabella successiva *)
Correnteper carichi esterni:  Si vedalatabella successiva *)
Consumi: Si veda latabella successiva *)

Sono di seguito riportati i consumi relativi a terminale QTP 16P nelle versioni coni vari modelli
di display installabili.

Si ricordache, qualorasianecessario ridurrei consumi delle QTP 16P con display LCD, si possono
ordinare anche, in quantitativi OEM, senza retroilluminazione. Per maggiori informazioni su
guesta possibilita contattare direttamente lagrifo®.

L'alimentatore standard € in grado di erogare una corrente massimadi 380 mA.

Opziona mente & possibile ordinare un aimentatorein grado di erogare una corrente maggiore, fino
a900 mA, specificando I'opzione .SWLM 2825 in fase di ordine.

(*) | dati riportati sono riferiti ad un lavoro a temperatura ambiente di 20 gradi centigradi (per
ulteriori informazioni fare riferimento a paragrafo "ALIMENTAZIONE").

ALIMENTATORE OPZIONE
SOl QUL Ld > STANDARD SWLM 2825
Alfanumerico LCD 20x2 retroilluminato 160 mA 160 mA
Corrente massima per carichi esterni (< 20° C) 220 mA 740 mA
Alfanumerico LCD 20x4 retroilluminato 110 mA 110 mA
Corrente massima per carichi esterni (< 20° C) 270 mA 790 mA
Alfanumerico VFD 20x2 140 mA 140 mA
Corrente massima per carichi esterni (< 20° C) 240 mA 760 mA
Alfanumerico VFD 20x4 230 mA 230 mA
Corrente massima per carichi esterni (< 20° C) 150 mA 670 mA
Grafico VFD 140x16 270 mA 270 mA
Corrente massima per carichi esterni (< 20° C) 110 mA 630 mA
Grafico VFD 140x32 470 mA
Corrente massima per carichi esterni (< 20° C) 430 mA

Ficura 5: TABELLA DEI CONSUMI
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FIGURA 6. SERIGRAFIA FRONTALE DEL PANNELLO QTP 16P
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INSTALLAZIONE

In questo capitolo saranno illustrate tutte e operazioni da compiere per utilizzare correttamente il
terminale QTP 16P.

A gquesto scopo viene riportata l'ubicazione e lafunzione dei connettori, del jumper e del trimmer.
Per i connettori vieneriportato il loro pin out, il significato dei segnali collegati ed alcuni esempi di
collegamento, in modo da semplificare e velocizzare lafse di installazione del terminale.

CONNESSIONI

Il modulo QTP 16P e provvisto di 6 connettori con cui vengono effettuati tutti i collegamenti con
il campo e con le atre schede del sistemadi controllo darealizzare.

Di seguito viene riportato il loro pin out ed il significato dei segnali collegati; per una facile
individuazionedi tali connettori, si facciariferimentoallafigural0, mentreper ulteriori informazioni
ariguardo del tipo di connessioni, fare riferimento alle figure successive che illustrano il tipo di
collegamento effettuato a bordo scheda.

CN5- CONNETTORE PER ALIMENTAZIONE

CN5 e un connettore a morsettiera con passo 5 mm a4 vie.

A CN5 puo essere collegata una fonte di alimentazione esterna per le sezione della scheda ad alto
consumo (LCD retroilluminato, VFD, ecc.) qualora |'alimentazione disponibile dalla scheda di
controllo, collegata attraverso CN4, non sia suffficiente.

Per ulteriori informazioni si facciariferimento a paragrafo “ALIMENTAZIONE".

LaQTP 16Pincorporaunasezioneaimentatriceingrado di alimentare se stessaed un carico esterno
con unatensione stabilizzata di +5 Vdc.

Questo consente di poter ridurrei costi dell'applicazionein quanto laQTP 16P éin grado di poter
fornire, anche nelle peggiori condizioni, una notevole corrente al carico esterno.

Per ulteriori informazioni s facciariferimentoal paragrafo“CARATTERISTICHEELETTRICHE®.

NOTA: Solo per guantita OEM, & possibile avere come opzione laQT P 16P senzaaimentatore di
bordo. Intal caso epossibilefornireunatensionedi +5Vdc + 5%tramitei pindi CN5 chequi vengono
usati per prelevare latensione per i carichi esterni.
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+5 Vdc OUT B

Ficura 7: CN5 - CONNETTORE PER ALIMENTAZIONE ESTERNA

Legenda segnali:

8+24 Vac, 12+34 Vac
+5Vdc OUT
GND

| -8+24Vac o0 12+34 Vac daalimentatore esterno (vedere jumper J1)
O - +5Vdc per alimente eventiali carichi esterni
- Massa

([ QrP16P  Rel.3.00)
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CN3- CONNETTORE PER TASTIERA ESTERNA

CN3 e un connettore a strip, maschio, dritto, con passo 2.54 mm.
CN3 trasporta tutti i segnali necessari per collegare latastieraamatrice a 24 tasti.

80 -
70—
6 0—

50—

30—

20—

1o

Ficura 8: CN3 - CONNETTORE PER TASTIERA ESTERNA

Legenda segnali:

Col n
Row n

O - Uscita dell'n-esima colonna della tastiera a matrice da 4x6 contatti
| - Ingresso dell'n-esimariga della tastiera a matrice da 4x6 contatti

ITALIAN TECHNOLOGY

| tasti esterni sono collegati inmodotal echelapressionedi untastocollegi |'ingresso Row n all'uscita

Col n.

Pagina 14
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CN1

FicurA 9: PosizIONE DI Jum PERS, CONNETTORI, TRIMMER, ETC.
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CN4 - CONNETTORE LINEE I/O DIGITALI

CN4 & un connettore a scatolino maschio, verticale con passo 2,54 mm da 20 vie.

A CN4 sono connessele 16 linee di I/O digitale usate per lagestione di tutte le sezioni della scheda
QTP 16P.

Tutti i segnali di questo connettore sono TTL e seguono il pin-out standard 1/0 ABACQO®.

PA.1 1 2
_________ N —o o__________PA_.O
PA.3 3 4
_________ | o o1 - _ _ _ _ _ PA2
PA.5 5 6 :
_________ L _8 c,__________PA_4
PA.7 7 8 PA.6
————————— - —o o— —— — — — — — — — —
PC.6 9 10 PC.7
————————— -0 o=t ----- -«
PC.4 11 12 PC.5
_________ -_o o__-________
13 14
pcz ] L 6 o— 4+ — — — — - _ & PC.3
PC.0 15 16 PC.1
_________ -_o o__-________
17 18 +5Vdc
GND _ _ _ _ _ _ . |y B | _ _ _ _ bV
N.C. 19 20 N.C.
————————— - —o o— —— — — — — — — — —
Ficura 10: CN4 - ConNETTORE LINEE /O DIGITALI

Legenda segnali:

PA.N =1/0 - Segnale digitale n-esimo del primo port di gestione, chiamato Port A.

PC.n = 1/O - Segnale digitale n-essmo del secondo port di gestione, chiamato Port C.

+5Vdc = | -+5Vdcdaschedadi controllo (vedere jumper J1)

GND = -Massa

N. C. = - Nessunaconnessione.
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FiGura 12: PIANTA cOMPONENTI DELLA QTP 16P (LATO SALDATURE)
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CN2- PRIMO CONNETTORE PER DISPLAY

ITALIAN TECHNOLOGY

CN2 sonole piazzoleapasso 2, 54 mm per saldarei 16 pindel display sotto indicato o un connettore

per collegarlo in remoto. S vedalil paragrafo “CARATTERISTICHE ELETTRICHE”.

CN2 trasporta tutti i segnali di controllo e comando del display LCD (o compatibili) con pin-out
standard e permette di collegarne direttamente la maggior parte.
In dettaglio, con questo connettore si possono interfacciare i seguenti display:

afanumerico LCD 20x4 QTP 16P-C4

alfanumerico VFD 20x4 QTP 16P-F4

16 o—

15 00—

14 o—

13 O0—

12 0—

11 o—

10 o—

90—

80-

70—

6 0—

50—

40—

30—

20—

10—

Ficura 13: CN2 - PRIMO CONNETTORE PER DISPLAY
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grafico VFD 140x32 QTP 16P-GF4
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L egenda segnali:

A (+) = O - Anodooterminalepositivodel LED di retroilluminazionedei display LCD.
K () = | - Catodo oterminalenegativodel LED di retroilluminazionedei display LCD.
DBx =1/0O - Lineax-esmadel BUS dati ad 8 bit del display LCD.

R/W = O - Segnaledi controllo per distinguere tra operazioni di lettura e scrittura.
E = O - Seggnaledi abilitazione del display.

RS = O - Segnaledi controllo per distinguere tra operazioni di comando e dati.
Vo Vic = O - Tensione di aimentazione del contrasto dei display LCD.

+5Vdc, V = | - Tensionedi aimentazione del display.

GND = - Massa.

Ficura 14: Foto bl una QTP 16P-C4

Ficura 15: FoTto b1 una QTP 16P-GF4

([ QrP16P  Rel.3.00)
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CN1- SECONDO CONNETTORE PER DISPLAY

CN1 sonolepiazzoleapasso 2, 54 mm per saldarei 16 pindel display sotto indicato o un connettore

per collegarlo in remoto. S vedalil paragrafo “CARATTERISTICHE ELETTRICHE”.

CN1 trasportatutti i segnali di controllo e comando del display LCD (o compatibili) con pin-out

standard e permette di collegarne direttamente la maggior parte.
In dettaglio, con questo connettore si possono interfacciare i seguenti display:

alfanumerico LCD 20x2 QTP 16P-C2
afanumerico VFD 20x2 QTP 16P-F2

grafico VFD 140x16 QTP 16P-GF2

GND Vs _ _ _ _ |
Vo,Vic _ _ _ _ _ | L &
RW | _Z
DBO _ _ _ _ _ _ | 1.2
DB2 _ _ _ _ _ _ | g
bB4 _ _ _ _ _ _ | [ %
bBS -
AR, L %

o—

o_

o_

o_
10
o_
12
o_
14
o_

16
o_

Legenda segnali:

A(+)
K ()
DBx
R/W

E

RS

Vo’ VLC

+5Vdc, V

GND, V

Pagina 20

+5Vdc, Vpp

Ficura 16: CN1 - TERZO CONNETTORE PER DISPLAY

= O - Anodooterminalepositivodel LED di retroilluminazionedei display LCD.
| - Catodo oterminalenegativodel LED di retroilluminazionedei display LCD.
I/O - Lineax-esimadel BUS dati ad 8 bit del display LCD.
O - Segnaledi controllo per distinguere tra operazioni di lettura e scrittura.
O - Segnaledi abilitazione del display.
O - Segnaledi controllo per distinguere tra operazioni di comando e dati.
O - Tensione di alimentazione del contrasto dei display LCD.
| - Tensione di alimentazione del display.

- Massa

ITALIAN TECHNOLOGY
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| 16-KEVST16-KEVS 2022

FLUORESCENT:CDISPLAY

Ficura 17: Foto i una QTP 16P-F2

BB D
28-CHARACTER DISPLAY
RSZ32 | RSA422 BE008
BUILTSIN - HN EEPRON
{6RKEVS U1 THD  LABELS & B

Ficura 18: Foto b1 una QTP 16P-F4

([ QrP16P  Rel.3.00]

Pagina 21




(~abaco—e?)(buy)

JUMPER

grifo®

Sulla QTP 16P sono presenti 2 jumper acavaliere per la configurazione della scheda.

ITALIAN TECHNOLOGY

JUMPER CONNESSIONE FUNZIONE DEF.
L 'alimentazione della scheda di controllo non
non connesso e connessa al'alimentazione della QTP16P *
1 tramite CN4.
L'alimentazione della scheda di controllo &
connesso connessa all'alimentazione della QTP16P
tramite CN4.
Non collega la massa della scheda al frontale
non connesso ed al carter metallico. *
J2
Collega la massa della scheda al frontale ed
CoNNEsso a carter metallico.

Ficura 19: TABELLA JUMPER

Per riconoscere tali connessioni sullascheda s facciariferimento alla serigrafiadellastessao ale
figure 11 e 12 di questo manuale, dove viene riportata la numerazione dei pin dei jumpers, che
coincide con quella utilizzata nella seguente descrizione. Per I’ individuazione dei jumpers abordo
dellascheda, s utilizzi invecelafigura9.
In tutte le seguenti tabelle I'* indica la connessione di default, ovvero quella impostata in fase di
collaudo, con cui la scheda viene fornita.
Ulteriori informazioni sullafunzione del jumper e riportata nel paragrafo “ALIMENTAZIONE”.

DISPLAY GESTITI

A titolo di esempio, viene di seguito riportata una lista dei display collaudati, completa di tipo,
modello, produttore e connettore a cui collegarli sullaQTP 16P.

TIPO MODELLO PRODUTTORE |CONNETTORE
Alfanumerco LCD 20x2 SSC2A20DLYY-02 SDEC CN1
Alfanumerco VFD 20x2 CUZ20025ECPB-U1J | NORITAKE ITRON CN1
Alfanumerco LCD 20x4 SSC4A20DLYY-02 SDEC CN2
Alfanumerco LCD 20x4 AC204AYILYO02 AMPIRE CN2
Alfanumerco VFD 20x4 CU20045SCPB-U1J | NORITAKE ITRON CN2

Grafico VFD 140x16 GU140x16G-7806 | NORITAKE ITRON CN1
Grafico VFD 140x32 GU140x32F-7806 | NORITAKE ITRON CN2

Ficura 20: DiSPLAY GESTITI
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Ficura 21: Foto b1 una QTP 16P-C2

Ficura 22: Foto b1 una QTP 16P-GF2
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TRIMMER REGOLAZIONE CONTRASTO

A bordo dellaQTP 16P é presente un trimmer che consentedi definireil contrasto sui display LCD.
Questo trimmer denominato RV 1 vienesettato dallagrifo®inmodo daottenerelamigliorevisibilita
del display in tutte le condizioni operative e |'utente normalmente non deve variarne la posizione.
Nel caso di particolari esigenze, comecondizioni di illuminazioni estremamenteforti o deboli, si pud
intervenire su RV 1 effettuando minime variazioni nei due sensi di rotazione e verificando che la
visibilitadel display migliori. Per individuareil trimmer sullascheda, fareriferimento allafigura.

INTERFACCIAMENTO CONNETTORI CON IL CAMPO

Al finedi evitare eventuali problemi di collegamento della scheda con tuttal’ elettronicadel campo
acui laQTP 16P s deveinterfacciare, s devono seguire le informazioni riportate nei precedenti
paragrafi e le relative figure cheillustrano le modalita interne di connessione.

- Tutti i segnali alivello TTL possono essere collegati a linee dello stesso tipo riferite alla massa
digitaledellascheda. Il livello OV corrisponde allo stato logico O, mentreil livello 5V corrisponde
allo stato logico 1.

- Per evitare problemi di pilotaggio e per minimizzare |'effetto di eventuali disturbi dal campo, il
connettore CN2 deve essere collegato con cavi di lunghezza massima pari a40 cm.

ALIMENTAZIONE

[l pannello operatore QTP 16P dispone di un connettore dalla doppia funzione che si presta a
risolvere in modo comodo ed efficace il problema dell’ alimentazione della scheda.

Sullaschedasi trovano diversesezioni (interfacciadel latastiera, display, LEDs, contrasto dellI'LCD,
ecc.) il cui consumo di corrente varia molto ma che ricevono la stessatensione: +5 Vdc + 5%.

Il connettore CN1 nel pin3e4 prendeingresso unatensione8+24Vaco012+24Vdcchel'alimentatore
di bordo trasformanei suddetti +5 Vdc. Taletensione stabilizzata pud essere prelevatadai pin1e2,
sempre di CN1, per aimentare carichi esterni: Si veda il paragrafo “CARATTERISTICHE
ELETTRICHE” per ulterioi informazioni.

Inoltreil jumper J1 pud connettereinsiemeil +5Vdc di CN2 e quello generato dall'alimentatore di
bordo, permettendo alla QTP 16P di alimentare anche la scheda di controllo. Pertanto:

- Selaschedadi controllo collegata a CN2 non possiede una propriafonte di alimentazione, J1
va connesso, in mode che la QTP 16P la possa alimentare. Si veda il paragrafo
“CARATTERISTICHE ELETTRICHE" per ulteriori informazioni.

- Selaschedadi controllo collegataa CN2 possiede unapropriafontedi alimentazione, J1 vanon
connesso per evitare conflitti. Inalternativa, laschedadi controllo pud aimentarelaQTP 16P
se nessun alimentatore viene connesso a CN1 e J1 € connesso.

La QTP 16P e sempre dotata di un'efficace e distribuita circuiteria di filtro che si preoccupa di
proteggere la scheda dai disturbi o dal rumore del campo.
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DESCRIZIONE SOFTWARE

Nel paragrafo precedente sono stati riportate le linee digitali da usare per gestire le periferiche di
bordo e di seguito viene riportata una descrizione dettagliata della funzione e del significato dei
relativi segnali (al fine di comprendere le successive informazioni, fare sempre riferimento alle
descrizioni dei connettori e all'appendice A).

Qualora la documentazione riportata fosse insufficiente fare riferimento direttamente alla
documentazione tecnica della casa costruttrice del componente. In questo paragrafo inoltre non
vengono descritte le sezioni che fanno parte della gestione delle linee stesse; per quanto riguardala
programmazione di quest’ ultime si facciariferimento al relativo manuale della schedadi controllo
usata e ai relativi data sheets.

Nei paragrafi successivi si usano le indicazioni DO+D7 e .0+7 per fare riferimento a bits della
combinazione utilizzata nelle operazioni di 1/0.

La gestione software puo essere ad alto livello o abasso livello:

GESTIONEADALTOLIVELLO

Questa gestione s effettua mediante firmware gia sviluppato e disponibile tramite lagrifo® sotto
fromadi driver o librerie.

Aggiungendo tale firmware al linguaggio di programmazione usato (BASIC, C, PASCAL, ecc.)
I'utente pud gestire latastieracomeinput di console eil display come output di console, pertanto
tutte le istruzioni di ato livello disponibili per gestire la console possono essere usate per gestire
direttamente laQTP 16P.

Questofattorisolveallaradicei tipici problemi di immissionedati, formattazionedel lavisuaizzazione,
e cosl via.

L e seguenti istruzioni sono disponibili per gestirela QTP 16P:

BASIC  ->  Print; Input ; Inkey
C ->  Printf ; Puts; Putch ; Getch ; Getche ; Scanf ; Kbhit
PASCAL -> Write; Writeln ; Read ; Readin ; Keypressed

Grazie ala gestione ad ato livello, le sezioni dell'applicativo dedicate all'interfaccia operatore,
solitamentetrale piu delicate e problematiche, si possono sviluppare con grandefacilitaerisparmio
di tempo.

Lagrifo® rende disponibili un gran numero di firmware per lo sviluppo ad alto livello su molte
diverse piattaforme e per vari microprocessori, ad esempio per:

Schede basate su micro tipo Z80 tramite i sistemi operativi su ROM GDOS ed FGDOS
Schede basate su micro tipo 151 tramite i linguaggi BASIC 52, BASCOM 8051 e uC/51
Schede basate su micro tipo 186 tramite il sistemadi sviluppoin C GCTR

Schede basate su micro tipo AVR tramitei linguaggi BASCOM AVR elICC AVR

mentre le informazioni dettagliate sull'integrazione del firmware, I'utilizzo della QTP 16P come
console, ecc. sono riportate nei manuali dei software.
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GESTIONE A BASSO LIVELLO

Con questamodalitatuttelerisporse di bordo dellaQTP 16P devono essere gestite completamente
dal programma applicativo sino ai dettagli piu elementari, pertanto richede allo sviluppatore una
notevole conoscenza dei dispositivi ed un impiego di tempo molto maggiore.

ACQUISIZIONE DELLA TASTIERA

Lagestionedellatastieraconsistenellaverificaperiodicadellachisuradel contatto cheidentificaun
determinato tasto nella matrice righe-colonne. Ogni scansione dovrebbe essere fatta cosi:

a) Disabilitazione del display, mediante settaggio opportuno dei segnali di controllo

b) Impostare il livello di tensione della prima colonna (Col 1) a livello basso impostando la
corrispondente line a livello logico 0, mantenendo le altre a livello logico 1.

¢) Acquisire lo stato delle righe leggendo le relative linee (Row 4+Row 1).

d) Verificarese una o piu delle linee acquisite sono alivello logico basso; intal caso il pulsante
corrispondente al'incrocio Col 1 - Row n € premuto e viceversa.

€) Memorizzare unindice od un codice per ricordare quali tasti sono stati premuti sulla colonna.

f) Ripeterei passi di cui sopraper tutte le restanti colonne (Col 2+Col 4).

Per evitare di perdere eventi di pressione del tasti, S consiglia di fare le scansioni ad intervalli
regolari,ad esempio ogni 5 msec, mediante un inerrupt generato usando un timer.

Per evitarefalsi positivi (ad esempio, dovuti ai rimbalzi) si deve usare unatecnicadi debouncing che
definisca“premuto” untasto cherimanechiuso per almeno 20 msec, ovvero4 scansioni consecutive.
Lacorrispondenzatralelinee digitali su CN3 e lerighe e le colonne della matrice &

PA3-> Col1l PC.7-> Rowl
PA2-> Col 2 PC6-> Row?2
PA.1-> Col 3 PC5-> Row3
PA.O-> Col 4 PC4-> Row4

([ QrP16P  Rel.3.00)
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DISPLAY

Lagestione dei display intelligenti si effettua mediante 8 linee di dati e 3 linee di controllo.

Il software deve pilotare tutte le linee rispettando |e specifiche del particolare display per I'nvio del
comandi €/o dati da visualizzare.

Lacorrispondenzatralelinee di CN2 e quelle dei display (risp. standard e FUTABA) &

PA.n-> DBn,DBn PCO-> RS, --
PC.1-> R/W,/WR PC.2 -> E,/SEL

Quandi si deve acquisire lalinea di busy del display, le linee PA.n devono essereimpostate come
bidirezionali.

Viceversa, se vengono inseriti nel software degli opportuni ritardi, tutte le 11 linee di gestione
possono semplicemente essere configurate come uscite.

Nelle normali applicazioni bisogna eseguire le seguenti operazioni allo scopo di poter utilizzare
correttamente il display:

a) Configurare lacorrettadirezionalitadelle linee digitali di 1/0 rispettando lafunzione definita
dal display.

b) Inizidlizzare il display inviando la giusta sequenza di comandi.

c) Inviareal display i caratteri davisualizzareoi comandi daeseguire (ad esempio: cancellazione,
movimento cursore, indirizzamento della RAM interna) nel rispetto delle esigenze del
programma applicativo.

Una descrizione completa delle forme d'onda del segnali, dei comandi dei display, delle sequenze
di inizializzazione, del posizionamento dei caratteri e dei font disponibili per lavisualizzazione dei
caratteri si trova nell'appendice C.
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E’ riportato di seguito, un elenco di manuali e note tecniche, a cui |'utente puo fare riferimento per
avere maggiori chiarimenti, sui vari componenti montati a bordo della scheda QTP 16P.

Manuale TEXAS INSTRUMENTS: The TTL Data Book - SN54/74 Families

Data sheets NORITAKE-ITRON: Vacuum Fluorescent Display module specification
Manuale SDEC: LCD MODULE

Manuale TECDIS: Liquid Crystal Display Modules

Per reperire questi manuali fare riferimento alle case produttrici ed ai relativi distributori locali. In
alternativa si possono ricercare le medesime informazioni o gli eventuali aggiornamenti a Siti
internet delle case elencate.
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A | B | C
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1 PA.6 %5 D5 12X 12 1
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5y Keyboard connector Matrix
Keyboard
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oH——oa O O O O 12345678
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1
1
}
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Ficura Al: ScHEMA ELETTRICO QTP 16P
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APPENDICE B: CARATTERI DEL DISPLAY

L e seguenti tabelle mostranoi set di caratteri disponibili peri display dellaQTP 16P, asecondadel
modello installato.

Si noti cheanchei caratteri speciali (non ASCII) cambiano se cambiail modello, quindi sel'utente
ha necessita di un set di carateri diverso da quelli normalmenti disponibile, deve contattare
direttamente lagrifo®.

L H Ba | 16| 28| 38| 40| S8 | éB | PO | |90 | AG (B | Ca| DB | EB | Fa
00 U%el' : el el K i B £ s el Y
c r : =.l : .- :.- - - --: ....... - . L 11 -.- -
0 = .Ill. .I=l. = = =...= = =I. - ....I ....I =
User| i : L Il 'l IR ISR S R el T s .
@1 | chr pgt % | g | geeed | ek [ Leed | el | ghily | s Y R
92 U%el' T N - Ot . - i ¥ wus, | oo
c r (111 :I :-: :-Il -n - . B - .. --- :I-- :II-I
2 aan l:lll :III = L] :.ll - l-..l I=lll - - I- - =.-- (111
User EEE- --:.- =- =-- -_e - :: =--.. .::II -=--- -
B3 | chr : e |2 e asl : g | mmeee | o o1
3 -lll -lll L1111 -... (111] ..Il= L ] L ] - I- -lll -..I. -
User ::: I.: E- --: IE. :. IIIIIIIIII E -E.II E -
84 | chr Beala | 2 - H wel | Emmiz | 2 g i :
4 :I -. -I L 11] "s | sssss : : :I
User| =so: | 22 o [ 2= == [ 2= [ = = — .
BS | chr | 25| 7 | TTs | G |2 P R et L :
5 :::: - :: -l I- :Illl -ll -.I . 1] - .- -.l:l 1 11] I‘:
96 U?}er EEE :.:' -..' E'..' E :' = | = | wEEEs | = E-ll -ss | sEEEs ", -
c r ::: .I. - :III. :I - : .:. IIIIIIIIII = ..... an -
6 858 | " | s | & . F . " ssans | saned .
User E | eoons | "5 | oomon | aonee | 272 | enens
B7 | chr . H et wt | ot . g | S t
? : .- ... -e - - I. -. -. L1l :-
User :' E L =. E - =- --. E E -ee --:
88 | chr . L O . - : . o | " 2 : "
0 -. : : : . - - : -- -- --
User| & | " ™| " |2 8| = |. o st |2 . |5 Pl.: : :
a9 C}I‘r e O IC - s B Ceeel | SEE | Cemee | 2T : LR - "
oA Uiel' = S T o it T . . . Ll B - "
c r I--. I.=-I -e : I- : I- = : I- : --=.- H : H : I- : I:.I
) . 55 ] 2 | feens | "es® | afenn | Tans® | Sanes | enfes | asest | & R aa® :
User | & ' HCH - : . HHE S gowes | w e .
BB chr sens mzes == H 2. L = | =2 - H H - o
3 goe . : See | 2% | % | %a"t | anane . o Sanat
US er IIIII .' ' E :=I . .E : - .. el - -y - Ll
BC | chr | =" | .. | = : et : w | »~ | 5 o : ] Sel
4 I. .I =I.II mas | = 3 | mEEas - - .- - - H
User| o. | | coeee ELCH e A " : ooy [ o, | .
BD | chr | 22* | **** | ceuus R s |3 2* | ssbes | ouel - e .
5 - : -e : .. IIIII .. -..- :.. -
BE U%el' o 'l. E_ E ...I - " - l=l. .!lll ..Ell I..l .::
c r LL L - : I'= :' - LLL] = : . : -
6 g d H . " | 52
User| |, KN S e N I (e : son v | 5E | o.e |
BF cl}r il | T e HEH Y . XN RN B B :o| o

Ficura B1: TABELLA CARATTERI DI QTP 16P-F2, F4, GF2, GF4 IN MODALITA ALFANUMERICA
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APPENDICE C: DESCRIZIONE DISPOSITIVI DI BORDO

grifo® fornisce un servizio gratuito di documentazione tecnica attraverso i manuali €/o il sito
internet, ove € possibile reperire data sheet dei componenti montati sulle nostre schede. Questo
capitolo riportainformazioni sulla gestione del display.

DISPLAY
PAGE 1 (LMC-SSC2A20-01 Serial)
1. Mechanical Specification
ITEM STANDARD VALUE UNIT
NUMBER OF CHARACTERS 20 CHARACTERS X 2 LINES —
CHARACTER FORMAT 5 X 8 DOTS —
MODULE DIMENSION 115.0 (W) X 36.0 (H) X 10.5 (T)[ 115.0 (W) X 36.0 (H) X 15.0 (T) mm
VIEWING DISPLAY AREA 83.0 (W) X 18.6 (H) mm
ACTIVE DISPLAY AREA 73.5 (W) X 11.5 (H) mm
CHARACTER SIZE 320 (W) X 5.55 (H) mm
CHARACTER PITCH 3.70 (W) X 5.95 (H) mm
DOT SIZE 0.60 (W) X 0.65 (H) mm
DOT PITCH 0.65 (W) X 0.70 (H) mm
LMC-SSC2A20DRG-01 STN , Gray , 1/16 Duty , 6 O‘clock
LMC-SSC2A20DRY-01 STN, Yellow Green, 1/16 Duty , 6 O‘clock
LMC-SSC2A20DEGB-01 STN, Gray, 1/16 Duty , 6 O‘clock , EL Backlight ( color is Blue )
LMC-SSC2A20DEYW-01 STN , Yellow Green, 1/16 Duty , 6 O‘clock , EL Backlight ( color is White )
LMC-SSC2A20DLGY-01 STN , Gray, 1/16 Duty , 6 O‘clock , LED Backlight
LMC-SSC2A20DLYY-01 STN , Yellow Green, 1/16 Duty , 6 O‘clock , LED Backlight
EL Use Inverter Type SDEC-1002A
Inverter Input DC +5V \Y 40 mA
Inverter Qutput AC90 ~ 110 \ 400 ~ 700 Hz
Backlight Half-Lift Time 3,000 HR.
LED Backlight Color Yellow Green
Backlight Input DC +5.0V [V 140 mA
Backlight Half-Lift Time 50,000 HR.
2. Mechanical Diagram
v @~ E | 25 f : 16-PLU 4-mLp e
T YT m” N\ G S EZ 05
\ e
e K e b = N [ g
%%% E %uﬂ DT T O 3
i R ) N RN NN B
B[N L 4 L 't}
i ol T m S
pR2S 73.5 tops  S4ED3 16 "“3*0‘3"@ 16 % 06 0.0f
17.3 83,0403 143 ©
e et s 150 WAX 105 MAX A L
1180+ 0.6 LED £l OR NO
BACKLIGHT TYPE  BACKLIGHT TYPE
3. Interface Pin Connections 4. Black Diagram
NO | SYMBOL | LEVEL FUNCTION
1 VSS — GND (0V) H?U 40 SEG
2 | _vDD H/L DC +5V o |
3 VO H/L Contrast Adjust o
4 RS H/L Register select = [ 16 cow LCD 20X2
5 R/W H/L Read/Write [ ;
6 E HH—L Enable signal . @) R
7 DB0 H/L Data Bit 0 L
8 DBI1 H/L Data Bit 1 M
9 DB2 H/L Data Bit 2
10 DB3 H/L Data Bit 3
11 DB4 H/L Data Bit 4
12 DB5 H/L Data Bit 5 R
13 DB6 H/L Data Bit 6 BACK
14 DB7 H/L Data Bit 7
15 A(H) DC+5V LED Backlight + X —?LHGHT
16 KO [ LED Backlight -
(QrP16P  Rel.3.00 | Pagina C-1
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Dot Graphic VFD Module GU140x16G-7806

Q  140x16 Dot Graphic (2x20 characters) The module includes the Vacuum Fluorescent Display glass, VF drivers
Q Single 5V Supply . and micro-controller ICs with refresh RAM, character generator and
Q High Brightness Blue Green Display interface logic. The 4/8 bit parallel & serial bi-directional interfaces are
O Operating Temp -40°C to +85°C 5V TTL/CMOS compatible. The command set is LCD compatible with
Q 3 Multi Sized Fonts extended graphic functions.
Q 4/8 Bit Parallel LCD & Serial Interfaces
CON2 - SERIAL
Pin 1 CON{1 Pin 1\, CON2 Pjn 1 CON4 — 'NTER;QCE
“DO0OO IngIASYNG
0O 0006006000000 00900 00000 O o EVammry
2 NC SCK
00 3 RXD /SS
Q0 i f 4 NC SIN
CON3 gg v T 37.0 5 oV ov
66 i, 11.4529.0 6 [NC SOUT
©0O m ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, _ 4* Dimensions inmm & |7 TXD NC
9}@ subject to tolerances. [8 |/RES  |/RES
Pin 1 7.75 Mounting holes 9 |MB MB
O oo ooooooooooooT oo O \V 3.2mmd|a. 10 HB HB
4\ NC = Do Not Connect
ﬁ19.35 sk 69.85 S| J 4.0 CON1/3 - PARALLEL INTERFACE
< 108.0 >l € 4.0 Pin Sig Pin Sig
116.0 1 GND 2 VCC
3 NC* 4 RS
96.0 5 |RW(WR)| 6 | E(RD)
) 7 DO 8 D1
8.7max. 1.6 9 D2 10 D3
: ilili T HAHAAHAHRAHHH .Qv 1 b4 12 D5
LU TTTTTTTITITT 11T N 13 D6 14 D7
2.0 max. */RESET = Jumper J6.1 & J6.2
BUSY = Jumper J6.2 & J6.3
ELECTRICAL SPECIFICATION CHARACTER SET
Par t Symbol [ Value Condition 5x7 & 10x14 Font LCD Font International Font
Power Supply Voltage | VCC 5.0VDC +/- 5% GND=0V W ae| 10| 2a|3a|4a |50 |co|7e|cafon|ralealce|oe|ee|Fs 2a | s | me | sa | o |06 |Eo | Fo
Power Supply Current | ICC 250mADC typ. VCC=5V 8 |uoF1
Logic High Input VIH 0.8VDC min. Vcc max. VCC=5V 1 |uor]
Logic Low Input VIL 0VDC min _ 0.6VDC max. | VCC=5V 22 |oors]
Logic High Output VOH 3.5VDC min. Vcc max. IOH=-10uA p
Logic Low Output VOL 0VDC min__ 0.6VDC max. | IOL =4mA
OPTICAL and ENVIRONMENTAL SPECIFICATIONS kil
Par 't Value 95 |uors|
Display Area (XxY mm) 69.85 x 11.45 86 |voF7
Dot Size/Pitch (XXY mm) 0.35x 0.575/0.5 x 0.725 a7 |uors|
Luminance 700 cd/m” Typ. 58 o1
Colour of lllumination Blue-Green (Filter for colours) o2 loom
Operating Temperature -40°C to +85°C -
Storage Temperature -40°C to +85°C
Operating Humidity (non condensing) | 20 to 80% RH @ 25°C kil
SOFTWARE COMMAND SUMMARY il b
Instruction RS | D0-D7 60 |uore
Clear Display 01H 2E |uoFT|
Cursor Return Home 02H oF |uor| e, | ] i
Entry Mode Set [04H-07H NOTE: UDF characters are available using 5x7 font only.

RIW
L L
L L
L L
Display ON/OFF L | L [08H-OFH Mini Font
Cursor Shift Left L L_[10H 00|01 |02]03]0a 05|06 |07 0s]0s|0a]0es[oc]on]ee[or  The default font can be
Cursor Shift Right L L |4H 2 T changed by J3. Other
Display Shift Left L L [8H 2 fonts can then be
Display Shift Right L L [CH selected by software
Select 4 bit interface L L 20H + optional luminance data b command.
Select 8 bit interface L L [30H + optional luminance data 0
Set CG RAM Addr. L L WOH-7FH FONT SELECTION
Set DD RAM Addr. L | L BOH-E7H 13 Font
Read BUSY/Addr. H | L POH-FFH D7 Busy = High Open LCD (defaul)
Read Data from RAM H H OOH-FFH Link International
Set Graphic Cursor L L |FOH + xpos + ypos
Set Area Commands L L F1H+x1+yl+x2+y2+cmd SERJ»:L/PARALLELIS:EI;;ECTION CONTACT
L H here cmd 49H = Invert Area nterface - "
. Open | Parale o] | | Aok Sales offce Totee
L | H 43H = Clear Area Link Serial Canada: +1-416-291-2946
L [H 4FH = Set Outline Box SERIAL MODE Chicago USA: +1-847-439-9020
L [H 6FH = Clear Outline Box 99 [ J10 Configuration Munchen (D): +49 (0)89-3214-290
L H + others for graphic data write 0 0 SPI/ Clock Serial (def) Itron UK: +44 (0)1493 601144
Set Font / Spacing L L _|[F2H + font style L o) Async 9600,N,8,1 Rest Europe: +49 (0)61-0520-9220
Set RS Low OFH Serial Comms. only 0 L Async 19200,N,8,1 www.noritake-itron.com
Read Data — FEH Ser.ial Comms. only L L Async 38400,N,8,1 Subject to change without notice.
Read Cursor Position FFH Serial Comms. only|  Copyright 2003 Noritake Itron Corp. Japan UK Doc Ref: 04113 Iss:3 19FEB03

(QrP16P  Rel.3.00 |
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Dot Graphic VFD Module

GU140x16G-7806

SOFTWARE COMMANDS

(40us — LCD compatible mode)
(250us — Graphic mode)

Instruction Data Format (RS =1) Description
UDF Write 00H — OFH Write user defined character 1-8 to the current cursor location on the display.
Data Write 00H - FFH Write data to the display. In normal (LCD compatible) mode of operation, data is written to the display data

(DD RAM) or character generator (CG RAM).
When using the graphical data commands (FOH, F1H & F2H), data is written direct to the display and is not
stored in DD RAM. Data write busy times will increase when using the graphic functions.

Instruction Data Format (RS = 0) Description
Display Clear 01H Fills all locations in the display data (DD) RAM with 20H (blank character). The address counter is set to 0 in
(150us) the DD RAM. The address counter is set to increment on each data read/write. Any display offset (using the

display shift command) is removed.

(40us)

Cursor Home 02H The address counter is set to 0 in the DD RAM. Any display offset (using the display shift command) is
(500ps) removed.
Entry Mode "Nete! 04H - 07H Bit 1 is used to select the direction of the address counter on each data read or write. If set to ‘1’, the address
(40ps) counter is incremented. If set to ‘0’, the address counter is decremented.
Bit 0 enables the display to shift on each data read/write. If this bit is set to ‘1", the display is shifted with the
cursor. The display shift direction depends upon the address counter direction (bit1). If this is set to
increment, the display is shifted left, if the address counter is set to decrement, the display is shifted right.
Display Control "Note2 08H-0FH Bit 2 is used to enable or disable the display. If this bit is set to ‘0’ the VFD’s power supply is turned off to
(50us) reduce power consumption.
Bit 0 enables the flashing block cursor.
Cursor Shift Left 10H Shift the cursor position (address counter) one position to the left.
| (40us)
Cursor Shift Right 14H Shift the cursor position (address counter) one position to the right.
| (40us)
Display Shift Left 18H Shift the display left, one character position.
150us;
Display Shift Right 1CH Shift the display right, one character position.
|(150us)
Select 4 bit interface 20H + lum Enables 4-bit communications. Data is received on DB4-DB7 only. Two writes are required to send one data
(40ps) byte. The most significant nibble should be sent first.
The lum value sets the displays brightness, 00H = full brightness, 01H = 75%, 02H = 50% & 03H = 25%.
Select 8 bit interface 30H + lum Enables 8-bit communications. Data is received on DB0-DB7.
(40ps) The lum value sets the displays brightness, 00H = full brightness, 01H = 75%, 02H = 50% & 03H = 25%.
Set CG Address 40H - 7FH Set the character generator address (CG RAM). All written data is placed within the user definable character
(40us) area.
Set DD Address 80H - E7H Set the display data address (DD RAM). 80H - 8FH = top line. COH - CFH = bottom line.

Set Graphic Cursor Note3
(40us)

FOH + xpos + ypos

Set the absolute cursor position. xpos = 0 — 139, ypos =0 - 15.
Co-ordinates should be written with RS line set high.

Set Area Note3
(40us + 500us[cmd byte])

FIH + x1 +y1+x2 +y2+cmd

Area Commands: - ‘I - invert area. ‘F’ —fill area. ‘C’ = clear area. ‘O’ — set outline. ‘0’ — clear outline.
‘H’ — write horizontal graphical data with horizontal cursor movement.
‘V’ — write vertical graphical data with horizontal cursor movement.
‘h’ — write horizontal graphical data with vertical cursor movement.
‘v’ — write vertical graphical data with vertical cursor movement.
All area commands should be proceeded with the area co-ordinates. X1 X2 left top X2 Y2 bottom right.
Graphical data should immediately follow the ‘H’,’h’,’V’ and ‘v’ commands.
Co-ordinates, command and graphical data should be written with RS line set high.

Set Font Nete3
(40us)

F2H + font

Select font type, font size and font spacing.

Font commands: - ‘A’ or ‘a’ = proportional 64 character mini-font.
‘B’ = 5x7 LCD compatible font with Katakana characters.
‘C’ = 10x14 LCD compatible font with Katakana characters.
‘b’ = 5x7 international font with European characters.
‘c’ = 10x14 international font with European characters.
‘1’ = set the inter-character pixel spacing to 1 pixel.
‘2’ = set the inter-character pixel spacing to 2 pixels.

Font command should be written with RS line set high.

Instruction Data Format Additional Serial Data Commands

Set RS Low OFH Set the RS line low for the following byte only. Used in serial communications only.

Read Data FEH Read data at current cursor position. This command is used with serial communications only.
Read Cursor Position FFH Read current cursor position. This command is used with serial communications only.

Notes: -

1. When display shift is enabled, the data write busy time can increase by 200us.

2. If the cursor is enabled, busy times can increase by 20us.
3. After these commands are executed, the cursor will be disabled and any character data will be written to the display only, and not the DD RAM. Any
subsequent LCD compatible command will re-enable the cursor and allow for DD RAM writing.

GRAPHICAL DATA WRITES

DATA
DIRECTION

X1,Y1

DATA
msB DIRECTION
—>
DATA
DIRECTION

X1,Y1
X1,Y1

DATA
DIRECTION

MSB

MSB

Vertical Data & Horizontal
Movement

Vertical Data & Vertical
Movement

Horizontal Data & Vertical
Movement

Horizontal Data & Horizontal
Movement
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Dot Graphic VFD Module GU140x16G-7806
PARALLEL COMMUNICATION
This module has a fast latching 8-bit data bus. Data is clocked in on
the rising edge of the enable line ‘E’. The busy line can be monitored 110 DO-7
on pin 3 if link J6 is set to 2&3. HOST GU140x16G-7806
) . . o SYSTEM 110 » E

The data bus width can be selected for 4-bit operation, this is set-up 110 » RS
using the ‘Function Set’ software command. When using 4-bit mode, 110 »| RW
use data lines D4-D7 only. Data should be clocked first with the high ono voo O BUSY VDD GND
nibble (bits 4-7) followed by the low nibble (bits 0-3). | ‘

M68 Write Timing Diagram. M68 Read Timing Diagram.

Rw RW

> >30ns<7
RS >< RS
>30ns >25ns >200ns
+——r———Pp <
j E
< >20ns e >30ns > P >50ns
DO-D7 DO-D7 VALID
25ns
+—>
(BﬁsY The busy line can be read on D7 when RS is low. This line has an open

BUSY +—> collector output with a 47K pull-up resistor, and is highly susceptible to

ASYNCHRONOUS SERIAL COMMUNICATION

loading.

Asynchronous & synchronous serial interfaces are provided at TTL level. Link J8 on the rear of the module to enable the serial communications.
When using serial communications, the module is automatically initialised at power-up/reset with the cursor enabled. Jumper links J8 and J9 are
used to select synchronous serial mode or asynchronous baud rate & parity.

STARTA__ D0 n1 n> na na ns n& n7

s —Pd—mnusy—Pi

sTop

TXD RXD Host to Module Write
RXD
SSSSTTEM DTR » HB GU140x16G-7806 RXD
cTs MB
MB
GND VDD VDD GND

l

|

The host busy line (HB) stops the module from sending data to

Module to Host Write

R —
XD

the host. The use of the HB and MB lines are optional, and
can be connected together if not required.

SYNCHRONOUS SERIAL COMMUNICATION

e ‘/—//%

<200us.

With synchronous communications enabled, data can be clocked into the VFD module on the rising edge of SCK, with the MSB sent first. The host
must provide adequate delays for the module to process the data, these busy times are specified in the software command section. Alternatively
the host can monitor the MB (Module Busy) line.

>250ns  >250ns

S125ns i Pl P i— <20us —Ppig— BUSY —Ppi
110 »{ SIN
10 souT SCK / \ _ /
HOST (o] »| sck GU140x16G-7806
SYSTEM q i
110 MB ¥
GND VDlD VTD GND MISO »m . (=
mMB /7 \
The /SS pin can be used as an enable pin if other devices are 188 y / i
connected to the serial line, and also allows byte synchronisation. P ige250ms B g2s0ms

The use of the /SS line is optional, and can be permanently pulled

low if required.

TTL Synchronous serial communication.

([ QTP 16P

Rel. 3.00 |
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Dot Graphic VFD Module

GU140x16G-7806

SERIAL CONTROL

An additional command has been included to distinguish between command and data writes when using serial communications. This command
(OFH) will temporarily set the RS line low for the subsequent written byte. The following example displays two text messages using the serial

communications and the ‘Set RS’ command: -

CLEAR DISPLAY SET CURSOR DISPLAY TEXT

OFH 01H OFH 80H ‘NORITAKE ITRON’ —p
OFH COH ‘VFD MODULES’

LCD COMPATIBILY

O 00000000000000 o
1 MORITAKE ITROM

sl UFD MODULES

o e

Displaying text using serial communications.

This module features a command set that is LCD compatible, allowing easy replacement in existing equipment with little or no modifications.
Careful consideration should be taken regarding the command execution times of this module. Although the commands can be executed within
40us, which is normal for LCD, busy times are increased when using the scroll write modes and with the cursor enabled. Also reading back data
in 4-bit parallel mode is not supported. DD RAM address locations 70H+ are used to access the extended graphic commands.

At power up and reset the module is automatically initialised and ready to receive data. The interface is set to 8-bit, the display is cleared, the
cursor position is set to the top-left corner (DD RAM address = 00H), and the display luminance is set to 100%.

EXTENDED GRAPHIC COMMANDS

In addition to the standard LCD commands, this module includes additional commands to display graphical data and different font sizes. When
any of these extended commands are executed, the module will change to the ‘graphics’ mode of operation. This graphics mode allows text to

be written to any part of the display.

There are many differences the user should be aware of when the display is in this graphics mode: -

Written data may require additional busy times.

Text data is not written into the DD RAM and therefore can not be read back.
Graphical text can not be shifted onto the display.

The cursor is disabled & cursor direction is set to increment only.

UDF characters cannot be written.

The graphics mode is disabled as soon as any valid LCD command is received.

DISPLAYING GRAPHICAL TEXT

The module contains 3 font sizes, a proportional mini-font, 5x7 pixel, and a 10x14 pixel
font. Graphical text can be written to any part of the display using the ‘Set Graphic Cursor’
command (FOH). Characters are positioned above the current cursor position. Each
character written will include either a one pixel or two pixel space to the right side of the
character. After each character is written to the display, the cursor position is automatically
advanced. If the cursor position reaches the end of the display, the host must reposition to
the next line.

The following example displays two text messages in the center of the display using the
standard 5x7 character font. Command bytes that are underlined should be sent with RS

line low.

F2H ‘B’ FOH 15H 07H ‘NORITAKE ITRON’ —>
FOH 1FH OFH ‘VFD MODULES’

The next example displays one line of text using the 10x14 character font. Command bytes
that are underlined should be sent with RS line low.

10x14 FONT SET CURSOR DISPLAY TEXT

F2H ‘C FOH22HOFH  ‘140x16’ —>

Cursor Positioning, example of writing 2 characters
from cursor position 0,7.

O 00000000000000 O
g8 MORITAKE ITROM

32 UED MODULES

o e

Displaying text using the 5x7 font.

00000000000000
(@) @)
00 [
00
8 140x16
00
00
00
06
T TITOTITIITT IOy
©) ©)
Displaying text in the large 10x14 font.
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Dot Graphic VFD Module GU140x16G-7806

DISPLAYING GRAPHICS

Graphical images can be displayed on the VFD module in either a horizontal or vertical byte orientation. After each graphical data write, the cursor
is automatically advanced. All graphical data is contained within the defined area. Unused bits are masked where the screen area is not a byte
multiple

MSB —p - 1CH
- 5CH
- 48H
- 3EH
- 1DH
- 1DH
- 18H
- 36H

The following example displays a simple graphical image. The graphical data orientation is
set to horizontal data format, with a vertical cursor movement. Command bytes that are
underlined should be sent with RS line low.

AREA COMMAND AREA CO-ORDINATES HORIZONTAL FORMAT GRAPHIC DATA MsB

30H 04H 37H 0BH ‘W 1CH 5CH 48H 3EH 1DH 1DH 14H 36H

Graphic Image using horizontal data

The next example displays a simple graphical image using a vertical data format, with a
horizontal cursor movement. Command bytes that are underlined should be sent with RS

line low.
| o™ [ [ [
o) ©60060066006000 1)
50H 00H 63H OFH ‘v’ 00H 00H 00H 00H 07H 04H C7H FEH 72H 73H 00
32H 3EH 3FH 1DH 00H 00H 00H 00H 00H 00H _ 83 % &
00H 3CH 42H 81H B9H C1H 42H 7CH 20H D8H e8
FCH 3CH FCH CAH 49H B1H 89H 42H 3CH 00H o ™ T
Displaying graphic images in vertical and horizontal format.
AREA COMMANDS

The VFD module contains commands to fill, clear and invert defined areas of the display. Also an outline command is available to draw rectangles
around objects.

The following example displays three options for the user to select, each option is contained within a box with a shadow effect. Drawing horizontal
and vertical lines using the fill area command creates the shadow effect. Command bytes that are underlined should be sent with RS line low.

F2H ‘B' F2H ‘' FOHODHOBH ‘SETUP’ ) 8 [ SETUP FRINT  RUM J
FOH 36H 0BH  ‘PRINT’ 38
FOH 65H 0BH ‘RUN’ OOQ T T

Display options with simple graphic text write.

F1H 0AH 02H 2CH 0CH ‘0’ > %g [EET0F | [FRINT ] [ ROH ]
F1H 33H 02H 55H 0CH ‘0’ 22 [
F1H 5CH 02H 7EH OCH o’ “lhw
©) O
Boxes created using the ‘Set Area Outline’ command.
SET AREA HORIZONTAL LINE FILL SET AREA HORIZONTAL LINE FILL
Lf H T Lf H T O ©00000000000000 O
0BHODH 2DHODH ‘F 2DHO03H 2DHODH ‘P 82 SETUP | (PRINT] (RO ]
F1 34HODH 56HODH ‘F’ F1 56H03H 56HODH ‘F’ » 88
F1H 5DHODH 7FHODH ‘F FIH 7FHO3H 7FHODH ‘F o T T

Drop Shadows created with the ‘Fill Area’ command.

The next example uses the invert area command to select one of the options.

SET AREA ' TOP LEFT ' BOTTOM RIGHT INVERT

F1H 5DH 03H 7DH 0BH —>

00000000000000 o

O

[]

T TITTITOU T o0

0000000
0000000

Option ‘Run’ selected with the ‘Invert Area’ command.
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Dot Graphic VFD Module GU140x32F-7806

Q  140x32 Dot Graphic (4x20 characters) The module includes the Vacuum Fluorescent Display glass, VF drivers
Q Single 5V Supply . and micro-controller ICs with refresh RAM, character generator and
0 High Brightness Blue Green Display interface logic. The 4/8 bit parallel & serial bi-directional interfaces are
O Operating Temp -40°C to +85°C 5V TTL/CMOS compatible. The command set is LCD compatible with
0 3 Multi Sized Fonts extended graphic functions.
Q 4/8 Bit Parallel LCD & Serial Interfaces
Pin 1_CON3 Pin]_CON2 Pin1 CON4 CON2 - SERIAL
o 5000000000000 o INTERFACE
7@6.5 Pin _|Async |SPI
CoNilo 3338888 33888 ©00000 O [V Jsv
n14 2 NC SCK
3 RXD /SS
e s 4 NC SIN
Dimensions in mm & 5 ov ov
subject to tolerances. 6 NC SOUT
42.0 21.61 60.0 Mounting holes 7 TTXD NG
3.2mm dia. 8 /RES |/RES
9 MB MB
"""""""""""""""""" 10 [HB HB
o W TIIIOOOOOOOT o0 5| v 16.7 NC = Do Not Connect
CON1/3 - PARALLEL INTERFACE
o = 56-5 V, Pin Sig Pin | _Sig
1 GND 2 VCC
<Ee 69.85 1 || Tas 3 NC* 4 RS
<— 93.0 > <25 5 |RW(WR)| 6 | E(RD)
gg-g 7 DO 8 D1
- 9 D2 10 D3
8 4;( 11 D4 12 D5
T T 4 max.
i llilililialillili iRVARS 13 D6 ¥ D7
TTT TOTTOOUUOOTT  TO0 55 A */2525T=jumpefj§;§jg-§
0 max/N = Jumper J6. .
ELECTRICAL SPECIFICATION CHARACTER SET
Par t Symbol [ Value Condition 5x7 & 10x14 Font LCD Font International Font
Power Supply Voltage | VCC 5.0VDC +/- 5% GND=0V N ea| 1e| 20| 30| 40| 50| 6ca|7a|o0|o0|ae|eefcalpalealFa @0 | 90 | Ao | ee | co| oo | Ea| Fa
Power Supply Current | ICC 450mADC typ. VCC=5V a8 [uort -
Logic High Input VIH 0.8VDC min. Vcc max. VCC=5V at |vor2| B
Logic Low Input VIL 0VDC min _ 0.6VDC max. | VCC=5V 22 oors
Logic High Output VOH 3.5VDC min. Vcc max. I0H=-10uA =
Logic Low Output VOL 0VDC min__ 0.6VDC max. | IOL =4mA
OPTICAL and ENVIRONMENTAL SPECIFICATIONS o4 ors
Par t Value 03 |uere
Display Area (XxY mm) 69.85 x21.61 L i
Dot Size/Pitch (XxY mm) 0.35x0.53/0.5x0.68 a7 |vors
Luminance 700 cd/m” Typ. a8 |vort
Colour of lllumination Blue-Green (Filter for colours) 2 oo
Operating Temperature -40°C to +85°C -
Storage Temperature -40°C to +85°C
Operating Humidity (non condensing) | 20 to 80% RH @ 25°C o8|
SOFTWARE COMMAND SUMMARY i
Instruction R/W | RS | D0-D7 o |uors
Clear Display L L Pp1H aE |uorr
Cursor Return Home L L 02H oF |wors| e, | || i -
Entry Mode Set L L 04H-07H NOTE: UDF characters are available using 5x7 font only.
Display ON/OFF L | L [08H-OFH Mini Font
Cursor Shift Left L L [OH 00 |01 |02 |03 04|05 |06 |07 |08 |09 |0alo8|oc|on|oe[or  The default font can be
Cursor Shift Right L L |14H 2 o changed by J3. Other
Display Shift Left L L |18H fonts can then be
Display Shift Right L | L _JicH o selected by software
Select 4 bit interface L L [20H + optional luminance data b command.
Select 8 bit interface L L [BOH + optional luminance data 0
Set CG RAM Addr. L L W4OH-7FH FONT SELECTION
Set DD RAM Addr. L | L BOH-E7H 73 Font
Read BUSY/Addr. H | L POH-FFH D7 Busy = High Open LCD (default)
Read Data from RAM H H [OH-FFH Link International
Set Graphic Cursor L L |[FOH + xpos + ypos
Set Area Commands L | L FIH+xT+yl+x2+y2+cmd SERIAL/PARALLEL SELECTION
L H where cmd 49H = Invert Area 48 IeifAce Noritake ga?er:géf(i:c-:; Tel Nos
L | H 32: = Eil" Aria ?_f:k” Para”se'eﬁgffa““) Nagoya Japan: +81 (0)52-561-9867
t : P S;acf)m;ﬁfe Box Canada: +1-416-291-2946
C H 6FH = Clear Outline Box SERIAL MODE _ Chicago USP.«: +1-847-439-9020
+ others for graphic data write J9 | J10 Configuration Munchen (D): +49 (0)89-3214-290
i L H 0 [e) SPI/ Clock Serial (def) Itron UK: +44 (0)1493 601144
Set Font / Spacing L L |F2H + font style _ L [e) Async 9600,N,8,1 Rest Europe: i:49 (0_)81-0520-9220
Set RS Low OFH Serl_al Comms. only 0 L Async 19200,N,8,1 www.noritake-itron.com
Read Data FEH Serial Comms. only L L Async 38400,N,8,1 Subject to change without notice.

Read Cursor Position FFH Serial Comms. only| - Copyright 2003 Noritake Itron Corp. Japan UK Doc Ref: 04135 Iss:3 19FEB03
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Dot Graphic VFD Module

GU140x32F-7806

SOFTWARE COMMANDS

(40us — LCD compatible mode)
(250us — Graphic mode)

Instruction Data Format (RS = 1) Description
UDF Write 00H — OFH Write user defined character 1-8 to the current cursor location on the display.
Data Write 00H - FFH Write data to the display. In normal (LCD compatible) mode of operation, data is written to the display data

(DD RAM) or character generator (CG RAM).
When using the graphical data commands (FOH, F1H & F2H), data is written direct to the display and is not
stored in DD RAM. Data write busy times will increase when using the graphic functions.

Instruction Data Format (RS = 0) Description
Display Clear 01H Fills all locations in the display data (DD) RAM with 20H (blank character). The address counter is set to 0 in
(300us) the DD RAM. The address counter is set to increment on each data read/write. Any display offset (using the

display shift command) is removed.

Cursor Home 02H The address counter is set to 0 in the DD RAM. Any display offset (using the display shift command) is
(500p:s) removed.
Entry Mode Nete! 04H - 07H Bit 1 is used to select the direction of the address counter on each data read or write. If set to ‘1’, the address
(40ps) counter is incremented. If set to ‘0’, the address counter is decremented.
Bit 0 enables the display to shift on each data read/write. If this bit is set to ‘1", the display is shifted with the
cursor. The display shift direction depends upon the address counter direction (bit1). If this is set to
increment, the display is shifted left, if the address counter is set to decrement, the display is shifted right.
Display Control "Note? 08H-0FH Bit 2 is used to enable or disable the display. If this bit is set to ‘0’ the VFD’s power supply is turned off to
(50us) reduce power consumption.
Bit 0 enables the flashing block cursor.
Cursor Shift Left 10H Shift the cursor position (address counter) one position to the left.
| (40us)
Cursor Shift Right 14H Shift the cursor position (address counter) one position to the right.
| (40us)
Display Shift Left 18H Shift the display left, one character position.
150us)
Display Shift Right 1CH Shift the display right, one character position.
(150us)
Select 4 bit interface 20H + lum Enables 4-bit communications. Data is received on DB4-DB7 only. Two writes are required to send one data
(40ps) byte. The most significant nibble should be sent first.
The lum value sets the displays brightness, 00H = full brightness, 01H = 75%, 02H = 50% & 03H = 25%.
Select 8 bit interface 30H + lum Enables 8-bit communications. Data is received on DB0-DB7.
(40ps) The /lum value sets the displays brightness, 00H = full brightness, 01H = 75%, 02H = 50% & 03H = 25%.
Set CG Address 40H - 7FH Set the character generator address (CG RAM). All written data is placed within the user definable character
(40us) area.
Set DD Address 80H - E7H Set the display data address (DD RAM). 80H - 8FH = top line. COH - CFH = bottom line.
(40us)
Set Graphic Cursor N3 [FOH + xpos + ypos Set the absolute cursor position. xpos = 0 — 139, ypos =0 — 31.
(40us) Co-ordinates should be written with RS line set high.

Set Area Note3
(40us + 500usfcmd byte])

F1H + x1 +y1 +x2 +y2 + cmd

Area Commands: - ‘I - invert area. ‘F’ —fill area. ‘C’ = clear area. ‘O’ — set outline. ‘0’ — clear outline.
‘H’ — write horizontal graphical data with horizontal cursor movement.
‘V’ — write vertical graphical data with horizontal cursor movement.
‘h’ — write horizontal graphical data with vertical cursor movement.
‘v’ — write vertical graphical data with vertical cursor movement.
All area commands should be proceeded with the area co-ordinates. X1 X2 left top X2 Y2 bottom right.
Graphical data should immediately follow the ‘H’,’h’,’V’ and ‘v’ commands.
Co-ordinates, command and graphical data should be written with RS line set high.

Set Font "Note3 F2H + font Select font type, font size and font spacing.
(40us) Font commands: - ‘A’ or ‘a’ = proportional 64 character mini-font.

‘B’ = 5x7 LCD compatible font with Katakana characters.

‘C’ = 10x14 LCD compatible font with Katakana characters.

‘b’ = 5x7 international font with European characters.

‘c’ = 10x14 international font with European characters.

‘1"’ = set the inter-character pixel spacing to 1 pixel.

‘2’ = set the inter-character pixel spacing to 2 pixels.

Font command should be written with RS line set high.

Instruction Data Format Additional Serial Data Commands
Set RS Low OFH Set the RS line low for the following byte only. Used in serial communications only.
Read Data FEH Read data at current cursor position. This command is used with serial communications only.
Read Cursor Position FFH Read current cursor position. This command is used with serial communications only.

Notes: -

1. When display shift is enabled, the data write busy time can increase by 300us.

2. If the cursor is enabled, busy times can increase by 20us.
3. After these commands are executed, the cursor will be disabled and any character data will be written to the display only, and not the DD RAM. Any
subsequent LCD compatible command will re-enable the cursor and allow for DD RAM writing.

GRAPHICAL DATA WRITES

DATA
DIRECTION

X1, Y1

DATA
DIRECTION

X1,Y1
X1,Y1

DATA
\ DIRECTION

MSB

MSB
DATA
DIRECTION

MSB

Vertical Data & Horizontal
Movement

Vertical Data & Vertical
Movement

Horizontal Data & Vertical
Movement

Horizontal Data & Horizontal
Movement
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Dot Graphic VFD Module GU140x32F-7806

PARALLEL COMMUNICATION

This module has a fast latching 8-bit data bus. Data is clocked in on

the rising edge of the enable line ‘E’. The busy line can be monitored 10 DO-7

on pin 3iflink J6 is set to 2&3. HOST GU140x32F-7806
SYSTEM 110 » E

The data bus width can be selected for 4-bit operation, this is set-up 110 » RS

using the ‘Function Set’ software command. When using 4-bit mode, ] »| RW

use data lines D4-D7 only. Data should be clocked first with the high onp voo @ BUSY VDD GND

nibble (bits 4-7) followed by the low nibble (bits 0-3). | ‘

M68 Write Timing Diagram. M68 Read Timing Diagram.
RW RIW
> >30ns<7
RS >< RS
>30ns >26ns >200ns
< >
j e
>20ns >30ns _ 65ns >50ns
D0-D7 D0-D7 VALID
25ns

(BﬁsY The busy line can be read on D7 when RS is low. This line has an open

BUSY —> collector output with a 47K pull-up resistor, and is highly susceptible to
loading.

ASYNCHRONOUS SERIAL COMMUNICATION

Asynchronous & synchronous serial interfaces are provided at TTL level. Link J8 on the rear of the module to enable the serial communications.
When using serial communications, the module is automatically initialised at power-up/reset with the cursor enabled. Jumper links J8 and J9 are
used to select synchronous serial mode or asynchronous baud rate & parity.

™D RXD Host to Module Write s — Py P
geSS'ITEM E:g :')éD GU140x32F-7806 RXD STARTA_ D0 n1 n? na na ns ne n7_)Y:sToP .
MB
cTs B —
GND VDD VDD GND

l ‘ Module to Host Write

R —
XD

<200us
The host busy line (HB) stops the module from sending data to HB _ S j —
the host. The use of the HB and MB lines are optional, and
can be connected together if not required.

SYNCHRONOUS SERIAL COMMUNICATION

With synchronous communications enabled, data can be clocked into the VFD module on the rising edge of SCK, with the MSB sent first. The host
must provide adequate delays for the module to process the data, these busy times are specified in the software command section. Alternatively
the host can monitor the MB (Module Busy) line.

>250ns  >250ns

>125ns Pl P P i— <20us —Ppig— BUSY —Ppi
110 »| SIN
110 souT SCK / \ _ /

HoST 110 » sCK GU140x32F-7806

SYSTEM

/0 MB ¥

GND VDD VDD GND Mso —(we »—( »——— =
| \ e .

The /SS pin can be used as an enable pin if other devices are 188 y / i
connected to the serial line, and also allows byte synchronisation. P ige250ms P 2s0ms

The use of the /SS line is optional, and can be permanently pulled
low if required.

TTL Synchronous serial communication.
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Dot Graphic VFD Module

GU140x32F-7806

SERIAL CONTROL

An additional command has been included to distinguish between command and data writes when using serial communications. This command
(OFH) will temporarily set the RS line low for the subsequent written byte. The following example displays two text messages using the serial

communications and the ‘Set RS’ command: -

CLEAR DISPLAY SET CURSOR DISPLAY TEXT

OFH 01H OFH 80H ‘NORITAKE ITRON’ —p
OFH COH ‘VFD MODULES’

LCD COMPATIBILITY

O 0000000 Q0000 O
o 0000000 50000 oooo00 O
HORITRKE ITROM
LIFD MODULES
) L UIIUooouooon oo )
(o] o

Displaying text using serial communications.

This module features a command set that is LCD compatible, allowing easy replacement in existing equipment with little or no modifications.
Careful consideration should be taken regarding the command execution times of this module. Although the commands can be executed within
40us, which is normal for LCD, busy times are increased when using the scroll write modes and with the cursor enabled. Also reading back data
in 4-bit parallel mode is not supported. DD RAM address locations 70H+ are used to access the extended graphic commands.

At power up and reset the module is automatically initialised and ready to receive data. The interface is set to 8-bit, the display is cleared, the
cursor position is set to the top-left corner (DD RAM address = 00H), and the display luminance is set to 100%.

EXTENDED GRAPHIC COMMANDS

In addition to the standard LCD commands, this module includes additional commands to display graphical data and different font sizes. When
any of these extended commands are executed, the module will change to the ‘graphics’ mode of operation. This graphics mode allows text to

be written to any part of the display.

There are many differences the user should be aware of when the display is in this graphics mode: -

Written data may require additional busy times.

Text data is not written into the DD RAM and therefore can not be read back.
Graphical text can not be shifted onto the display.

The cursor is disabled & cursor direction is set to increment only.

UDF characters cannot be written.

The graphics mode is disabled as soon as any valid LCD command is received.

DISPLAYING GRAPHICAL TEXT

The module contains 3 font sizes, a proportional mini-font, 5x7 pixel, and a 10x14 pixel
font. Graphical text can be written to any part of the display using the ‘Set Graphic Cursor’
command (FOH). Characters are positioned above the current cursor position. Each
character written will include either a one pixel or two pixel space to the right side of the
character. After each character is written to the display, the cursor position is automatically
advanced. If the cursor position reaches the end of the display, the host must reposition to
the next line.

The following example displays two text messages in the center of the display using the
standard 5x7 character font. Command bytes that are underlined should be sent with RS

line low.

F2H ‘B’ FOH 15H OFH ‘NORITAKE ITRON’ —>
FOH 1FH 17H ‘VFD MODULES’

The next example displays one line of text using the 10x14 character font. Command bytes
that are underlined should be sent with RS line low.

10x14 FONT SET CURSOR DISPLAY TEXT

F2H ‘C FOH22H17H  “140x32’ —>

Cursor Positioning, example of writing 2 characters
from cursor position 0,7.

o mimr

o

UL

[e]
o
MORITAKE ITROM ‘
o
o]

Displaying text using the 5x7 font.

e I

140x32

T

olo o

UL

| —
o o 0 0|

isplaying text in the large 10x14 font.
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Dot Graphic VFD Module GU140x32F-7806

DISPLAYING GRAPHICS

Graphical images can be displayed on the VFD module in either a horizontal or vertical byte orientation. After each graphical data write, the cursor
is automatically advanced. All graphical data is contained within the defined area. Unused bits are masked where the screen area is not a byte
multiple

MSB —p - 1CH

The following example displays a simple graphical image. The graphical data orientation is
set to horizontal data format, with a vertical cursor movement. Command bytes that are
underlined should be sent with RS line low.

AREA COMMAND AREA CO-ORDINATES HORIZONTAL FORMAT GRAPHIC DATA msB

30H OCH 37H 13H ‘W 1CH 5CH 48H 3EH 1DH 1DH 14H 36H

The next example displays a simple graphical image using a vertical data format, with a
horizontal cursor movement. Command bytes that are underlined should be sent with RS
line low.

| P | ][] ]
AREA COMMAND AREA CO-ORDINATES VERTCAL FORMAT GRAPHIC DATA
G 00000000000050 )
o 8333888 88388 oooo00 O

50H 08H 63H 17H ‘v’ 00H 00H 00H 00H 07H 04H C7H FEH 72H 73H
32H 3EH 3FH 1DH 00H 00H 00H 00H 00H 00H > % &
00H 3CH 42H 81H B9H C1H 42H 7CH 20H D8H
FCH 3CH FCH CAH 49H B1H 89H 42H 3CH 00H

Displaying graphic images in vertical and horizontal format.

AREA COMMANDS

The VFD module contains commands to fill, clear and invert defined areas of the display. Also an outline command is available to draw rectangles
around objects.

The following example displays three options for the user to select, each option is contained within a box with a shadow effect. Drawing horizontal
and vertical lines using the fill area command creates the shadow effect. Command bytes that are underlined should be sent with RS line low.

F2H ‘B> F2H ‘©° FOHODH13H ‘SETUP’
FOH 36H 13H ‘PRINT’ ’
FOH 65H 13H ‘RUN’
F1H 0AH 0AH 2CH 14H ‘0’ >
F1H 33H 0AH 55H 14H ‘0’
F1H 5CH 0AH 7EH 14H ‘0’
SET AREAI HORIZONTAL LINE I ? SET AREAI HORIZONTAL LINE I
F1H 0BH15H 2DH15H ‘F’ 2DHOBH 2DH15H ‘F
F1H 34H15H 56H15H ‘F’ & 56H 0BH 56H 15H ‘F’ >
F1H 5DH15H 7FH15H ‘F’ F1IH 7FHOBH 7FH15H ‘F’

The next example uses the invert area command to select one of the options. o 8328888 BB o000 O
SET AREA TOP LEFT BOTI'OM RIGHT INVERT
SETUF | [FEINT

5DH 0BH 7DH 13H —>

o o

o
Option ‘Run’ selected with the ‘Invert Area’ command.
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APPENDICE D: NOTE PER L'INSTALLAZIONE

INSERIMENTO DELL'ETICHETTA

[l terminalevideo QTP 16P éprovvisto di unatascadi personalizzazione, in cui I’ utente puo mettere
un’ etichetta con proprio logo, un codice di identificazione od altro ancora. Questa deve essere
realizzatadall’ utente utilizzando un material e sottile, manell o stesso tempo abbastanzarigido, come
ad esempio carta da fotocopie da 80 g/m? . Nella figura riportata di seguito sono illustrate le
dimensioni, in millimetri, consigliate di tal e etichetta; danotare chelazonatratteggiataé quellache
s troveraall’interno dellarelativa finestradella QTP 16P, quindi I’ unicavisibile.

20

50

Ficura D1: DIMENSIONI ETICHETTA DI PERSONALIZZAZIONE

Di seguito vengono riportate |e operazioni daeseguire per inserire |’ etichetta di personalizzazione
al’interno dellaQTP 16P.

1) Svitare le due viti nere dal panello frontale (se presenti).

2) Rimuovereil gruppo carter porterioret+cornice dal gruppo tastiera+circuito stampato.

Per eseguire comodamente questa operazione é sufficiente effettuare una pressione
sui connettori della QTP 16P.

3) Oralatastieraéprontaper |’ inserimentodell’ etichettadi personalizzazione; questadeveessere
introdotta, dall’ alto, sfruttando I’ apposita finestra presente nella parte posteriore del panello
frontale, come illustrato nella figura seguente. Da notare che le dimensioni dell’ etichetta
devono essere superiori a quelle della relativa finestra in modo da facilitare un’ eventuae
estrazione.

4) Rimontareil terminale QTP 16P, seguendo le precedenti indicazioni in ordine inverso.

Etichetta di per sonalizzazione

o

/'

Pannello frontale QTP 16
(vista posteriore)

Fessura / L

Finestra di inserimento

Ficura D2: INSERIMENTO DELL'ETICHETTA DI PERSONALIZZAZIONE

(QrP16P  Re.3.00)
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FISSAGGIO DEL PANNELLO FRONTALE AL CARTER

LaQTP 16P, vienenormamentefornitaconil pannellofrontale(tastiera+circuito stampato), fissato
adincastro, nel carter posteriore. Taleterminal e écomungue predisposto per un miglioreancoraggio
meccanico tra questi due componenti, tramite due apposite viti, in modo da evitare eventuali fuori
uscite accidentali del pannello frontale.

L e operazioni da eseguire per assicurare tale ancoraggio sono riportate di seguito:
1) Rimuovereil gruppo carter porteriore+cornice dal gruppo tastiera+circuito stampato.
Per eseguire comodamente questa operazione € sufficiente effettuare una pressione sui
connettori dellaQTP 16P.
2) Svitare le due viti centrali, delle sei che bloccano lacornice a carter posteriore.
3) Sul pannellofrontale, in corrispondenzadi questeviti, sono giapresenti duefori, conrelativa
svasatura, visibili solo dalla parte posteriore. E’ quindi sufficiente bucare il

rivestimento in policarbonato, chericopreil frontale, in modo darendere accessibili i duefori.

4) Rimontareil tutto, utilizzando | e stesse due viti del punto 2. Queste pero saranno avvitate sul
pannello frontale, invece che sulla cornice anteriorie.

VITEAUSLIARIADI FISSAGGIO
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APPENDICE E: INDICE ANALITICO

SIMBOLI

+5VDC 13
uC/51 26

A

ACQUISIZIONE DELLA TASTIERA 27
ALFANUMERICI 8
ALIMENTAZIONE 8, 10, 12, 24

B

BASCOM 8051 26
BASCOM AVR 26
BASIC52 26
BIBLIOGRAFIA 30

C

CIRCUITERIA DI FILTRO 24
CONNETTORI 8
CN1 12
CN2 14
CN3 16
CN4 18
CN6 20, 22
CONSUMI 10
CONTRASTO 8, 24

D

DIMENSIONI 8
DISPLAY 6, 8, 10, 18, 20, 28

F

FGDOS 26
FLUORESCENTE 8

G

GCTR 26

GDOS 26
GESTIONEA BASSO LIVELLO 27
GESTIONEAD ALTOLIVELLO 26
GRAFICI 8

GRAFICO 20
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I/OABACO® 16

I/ODIGITALE 8, 16

ICCAVR 26

INTERFACCIAMENTO CONNETTORI CON IL CAMPO 24

J
JUMPER 22

L

LCD 8§, 12, 18
LCD 20X4 18
LCD 40X2 20
LINEE DI GESTION 8

M

MATRICE 14
MONTAGGIO 8

P

PESO 8
PORTA 16
PORT C 16

R

RANGE DI TEMPERATURA 8
RETROILLUMINATO 12
RV1 24

S
SOFTWARE 26

T

TASTIERA 6, 14, 27
TRIMMER 24
TTL 24

U
UMIDITA RELATIVA 8
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VERSIONE SCHEDA 3
VFD 8, 12
VFD 20X2 20
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